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Telemontecarlo, 18 

«spazio 
1999» 

conteso 
dalle 

« » 

Ti U'^% 

- 4 

- 5 * , ; -i 

C'è un telefilm di fantascienza, molto «anni Cinquanta», che per le 
tv è una specie di cornucopia: se lo contendono le Reti di Berlusco
ni, è passato sugli schermi RAI, va in onda oggi pomeriggio su 
Telemontecarlo (ore 18). E Spazio 1999, interpretato da Martin 
Landau e Barbara Blain (il capitano e la dottoressa della nave 
spaziale), e da Catherine Schell (amazzone extraterrestre in grado 
di trasformarsi in qualunque forma vivente). In Italia di questo 
serials sono già arrivati innumerevoli episodi, spesso si incrociano 
sui teleschermi le serie «vecchie» e quelle «nuove, (cambiano solo 
alcuni personaggi): si sa assai poco dei nomi che si alternano alla 
regia ed alla sceneggiatura, perché vere équipe di professionisti 
sono al lavoro sulle esili trame ad effetto di Spazio 1999. E un 
telefilm che non sempre assicura il lieto fine, grazie ad una formu
la ben collaudata, che riesce ancora a tenere ì telespettatori con il | 
fiato sospeso. Spesso le «star, della puntata ci rimettono (eroica
mente) le penne, contro alieni i più imprevedibili: meteoriti viven
ti, infidi pianeti pieni di trappole, «cattivi, abbandonati da millen
ni a vagare per lo spazio, forme ai «pensiero, in grado di uccidere, 
e poi i solili extraterrestri tentacolari, plasmabili, mostruosi. Le | 
vecchie ricette della fantascienza. 

Canale 5, ore 20,25 

W l'Italia; 
ma voi, 

cambiereste 
Paese? 

Miguel Bosè, Rosanna 
Schiaffino con Giorgio Falk e lo 
scrittore Alberto Bevilacqua 
saranno gli ospiti della decima 
puntata di Superflash, il quiz 
di Mike Bongiorno in onda alle 
20,25 su Canale 5. Si parlerà 
dell'Italia, della sua instabilità 
politica e dei suoi malanni nel
l'inchiesta condotta dalla Aba-
cus sulla quale si misureranno i 
concorrenti: ma quanti italiani 
sarebbero disposti a cambiare 
Paese? Per l'altra inchiesta, un 
argomento particolarmente de
licato è tornato di recente alla 
ribalta: il segreto di Fatima. 
Condividono gli italiani la deci
sione della Chiesa di non sve
larlo al mondo? A tale proposi
to interverrà in studio il giorna
lista vaticanista Benny Lai. La 
neocampionessa in carica, la 
giovane Monica Ghio, che ri
spondendo a domande su Isa
dora Duncan incontrerà Giu
seppe Catri e Fabio Nichelini, 
che si presenteranno su Maria 
Tarnowska e Walt Disney. 

Euro TV, ore 21,20 

Omaggio a 
Alberto Lupo, 

«amante 
delle stelle» 

Alberto Lupo era tornato ancora a recitare, nonostante il grave 
male che lo aveva colpito: Anton Giulio Majano lo aveva voluto 
soprattutto per L'amante dell'Orsa maggiore, un best seller degli 
anni 40 scritto da Piasecki, in cui era stato adattato un ruolo per 
Lupo, quello di Bolek Cometa. Questo sceneggiato, andato in onda 
alla RAI nel marzo dell'83, è stata l'ultima interpretazione per 
Alberto Lupo. Euro TV, che lo ritrasmette al giovedì e al venerdì 
(ore 21.20, stasera la terza parte) loha voluto dedicare all'attore 
scomparso. Al fianco di Ray Lmelock. Lupo ha lasciato ai suoi 
fans con L'amante dell'Orsa maggiore il ricordo di un attore che, 
passati i tempi dei «belli da teleromanzo», voleva stare al passo 
anche professionalmente, nonostante il male. E riuscito a dimo
strarlo in questa storia di frontiera, un «romanzo popolare, con 
tanto amore e tanta avventura, in cui Bolek Cometa guida una 
banda di contrabbandieri, seguendo le stelle. Ma proprio la sera in 
cui la compagnia di amici attende il pas-^agcio della cometa Bolek 
morirà di infarto, ed il cui ricordo resterà leggendario in quel passo 
di frontiera. 

Raidue, ore 22,15 

Italia 1, ore 22,30 

Tutti i 
sogni: dai | 
robot al 

sex symbol 
Valerie Kaprinski, il nuovo 

sex-symbol protagonista del 
film di Andrzej Zula\\?ki Fcm-
mc publique, l'anteprima del
l'ultimo video di Robin Gibb, a 
colloquio con il complesso del 
momento, i «Depeche mode»: 
questi ed altri gli argomenti di 
Variety: «Tutto quello che è di 
moda» in onda alle 22,30 su 
•Italia 1». Filo conduttore del 
nono appuntamento con la tra
smissione, realizzata al Variety 
Studios di Bologna, è tutto ciò 
che porta alla fantasia, al so
gno: a partire dalla tecnica, con 
un servizio sulla mostra dei ro
bot svoltasi a Londra, o dalle 
finction cinematografiche di 
Carlo Rambaldi ne Una stona 
infinita, vicenda di un bambi
no che anima i personaggi di un 
libro di fiabe, attraverso i per
corsi surreali di Riccardo Pan-
gallo e del suo spettacolo Fuga 
a 60 all'ora, le «illusioni» musi
cali di Gibb ma anche di Eddy 
Grant, l'ultima scoperta di Da
vid Bowie, per arrivare a chi 
crea nuovi sogni per il pubblico: 
la Kaprinski. 

Riapre la 
Galleria 
Sabauda 

TORINO — Dopo un anno di 
battenti chiusi, la Galleria Sa
bauda di Torino è stata uffi
cialmente riaperta. I lunghi 
lavori di risistomazione han
no reso fruibile la ricca pina
coteca, che comprende le col
le/ioni di quadri già a Palazzo 
Reale, le acquisizioni ottocen
tesche, la collezione Guatino e 
gli acquisti più recenti. La ria
pertura della Galleria è stata 
resa possibile grazie all'accor
do tra la Soprintendenza ai 
Beni Artistici e Storici, l'istitu
to bancario San Paolo di Tori
no e la Martini e Rossi. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Giunto alla 40» 
edizione, il Festival del cine
ma sportivo di Torino si è af
fidato alla matita e ha vinto 
la sua scommessa. Da anni si 
discute del difficile rapporto 
cinema-sport, soprattutto in 
Italia, dove non si va al di là 
di nefandezze del tipo L'alle-
muore rie/ paltoni*. Così, era 
quasi scontato che il mo
mento qualificante del qua
rantennale non fossero i film 
(documentari e non) in con
corso, né le anticipazioni 
quest 'anno poco succose, ma 
il settore dedicato ai fumetti 
e al cinema d'animazione. 

Nel calderone delle Olim
piadi di Los Angeles, a molti 
sfuggì che la città california
na, patria elettiva del cine
ma, aveva organizzato anche 
le «Olimpiadi dell'animazio
n e » : ^ film a cartoni anima
ti, selezionati in tutto il mon
do, che ora Torino ripresenta 
insieme ad una retrospettiva 
sul cartoon sportivo e a una 
mostra (si chiama «Balloo-
naria», è aperta fino al 16 di
cembre negli Antichi Chio
stri di via Garibaldi) su sport 
e fumetto, il tut to in stretta e 
preziosa collaborazione con 
il festival di Lucca. 

Partecipando all'orgia di 
disegni e di pupazzi, viene da 
pensare che le Olimpiadi so
no state molto più affollate 
di quanto non sembrasse 
dalla tv. Ci sono andati pro
prio tutti , da Asterix a Pippo, 
dai Puffi alla Linea di Osval
do Cavandoli, addirit tura 
nei panni di tedoforo. Ma il 
risultato più singolare è si
curamente L'importante e 
partecipare, realizzato dai 
bambini della scuola ele
mentare Cairoll di Torino 
guidati dalla cooperativa 
Lanterna Magica. Realizza
to con la tecnica dei disegni 
semoventi, L'importante è 
partecipare è un saggio di de
lizioso umorismo che ha bel
lamente contraddetto il pro
prio titolo, razziando premi 
un po' in tut to il mondo. I 
bambini/autori , presenti al
la prolezione, se lo sono go
duto da cima a fondo, defi
nendo poi «schifosi» (beata 
innocenza!) tutti gli altri 
film in programma, salvo 
poi applaudirli a scena aper
ta. E quando un insegnante 
ha fatto notare che il loro era 
l'unico film fatto da bambi
ni, uno scolaretto è esploso 
in un «ma allora abbiamo 
bat tuto tutti i grandi!», giu
s tamente orgoglioso. 

Naturalmente, gli altri 
film erano spesso tutt 'al tro 
che «schifosi», a cominciare 
dal brevissimo Sigmund di 
Bruno Bozzetto, in cui un 
bimbo piccolissimo e graclli-
no si identifica, davanti alla 
tv, in tutt i gli eroi sportivi 
per poi tornare, richiamato
vi dalla mamma, alla cruda 
realtà: «e da quel giorno — 
dice la didascalia finale — il 
piccolo Sigmund abbandonò 
lo sport e cominciò ad occu
parsi di psicanalisi»... Pare 
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Sportsette, 
Bearzot 

parla della 
Nazionale 

Tutto sui precedenti di Italia-Polonia nel numero di Sportsette. 
il rotocalco del TG2 sport. Enzo Bearzot commenterà j filmati di 
tutti gli incontri disputati tra le due nazionali, ed in particolare gli 
ultimi quattro che lo hanno visto alla guida degli azzurri. L'inchie
sta della settimana è dedicata alla violenza nello sport, con imma
gini da vari paesi del mondo e con approfondimenti sulle conclu
sioni del recente com egno promosso dalla Fondazione Giulio One
sti. Un profilo di Michele Rinaldi, ed un servizio sul festival del 
cinema sportivo completano la puntata. 

Da Gustavo Dorè a 
Walt Disney, da Schulz a Mordillo: cartoni animati 

e fumetti ispirati allo sport, a Torino, sono il 
piatto forte del Festival, arrivato alla 40a edizione 

Le 
dei «cartoons» 

che Bozzetto ami vedere lo 
sport come «illusione perdu-
ta», pensando anche ai vec
chi Gli sport del signor Rossi, 
sceneggiati da Guido Manuli 
e Maurizio Nichetti, o al su
blime Tennis, uno spassoso 
«documentario» disegnato al 
cui divertentissimo esito 
contribuisce la voce fuori 
campo di Massimo Boldi. 

Il materiale giunto dall'e
stero non è stato certo infe
riore: altissimo, come sem
pre, il livello delle produzioni 
dell'Ungheria, dell'URSS, 
della Jugoslavia, del Cana
da. Ma la nostra, personalis
sima palma va a quel genio 
di Mordillo, i cui cartoni ani
mati, prolettati non-stop su 
un televisore all'esterno del 
cinema Charlie Chaplin, 
hanno rischiato di bloccare 
il traffico. Sono sketch mai 
più lunghi di 30 secondi, sor
ta di barzellette animate in 
cui gli inconfondibili ometti 
col nasone di Mordillo, alle 
prese con gli sport più sva
riati (dal calcio all'ippica, dal 
ciclismo al golf), ci regalano 
una fulminante panoramica 
sulle umane follie. 

Alcuni di questi cartoons 
erano già stati pubblicati da 
Mordillo in volume, il che ci 
permette di passare alla mo

stra sui fumetti, un'autenti
ca miniera di curiosità. Il 
•iumetto» più antico, se così 
si può chiamarlo, che vi 
compare è una salita al Mon
te Bianco disegnata nel 1860 
da Gustave Dorè, il grande 
incisore/illustratore della 
Divina Commedia e dell'Or
lando Furioso. Al fumetto ve
ro e proprio si arriva nel 1920 
con le strisce (firmate da 
Paolo Pietra) di «Noblloni e il 
conte Pressa», due aristocra
tici che sulle colonne del fa
moso Corrierfno si sfidavano 
ad epiche gare destinate a ri
solversi, in omaggio alla ca
valleresca «belle epoque», 
senza vinti néincitori. Negli 
anni 30 fu il turno di «Moto
rino», il figlioletto robot di 
Trebisondo e Trebisonda, di-
segnatoda Carmelo Silva, 
mentre negli anni 40 toccò a 
«Sportivetto», a «Pin Focoso», 
a «Dick Fulmine», quest'ulti
mo dalla mascella sinistra
mente mussolìniana. 

Nel dopoguerra, lo sport 
invade letteralmente il fu* 
metto: si va dalle avventure 
di campioni immaginari 
{L'automobilista Michel Vail-
lant di Jean Graton),alle bio
grafie di assi autentici (Gia
como Agostini e Primo Car-
nera, entrambi immortalati 

dalla penna di Sergio Toppi), 
dai fumetti scritti da sportivi 
(/ dialoghi di Roy of the 
rovers, inglese, è opera di 
Bobby Charlton) alle avven
ture agonistiche di perso
naggi celebri (come dimenti
care il tragico amore fra 
Charlie Brown e il baseball, o 
le folgoranti vittorie di Brac
cio di Ferro sul ring?). 

È un matrimonio felice, a 
dimostrazione che, parados
salmente, il disegno è più 
adatto del cinema narrativo 
a ricostruire il mito e la cro
naca dello sport. Forse gli at
tori/atleti (o gli atleti/attori) 
sono poco verosimili. Oppu
re la libertà stilistica e il 
mondo fantastico del dise
gno sono più connaturati al
la dimensione mitologica 
che lo sport si è conquistato. 
O forse, al contrario, l 'ap
proccio Ironico è più efficace" 
di quello falsamente realisti
co. Sta di fatto che, con la 
mazza da baseball in mano, 
Charlie Brown è più credibi
le di Robert Redford: proba
bilmente perché non è «il mi
gliore», perché condivide i 
sogni e le tribolazioni di tutt i 
noi, poveri brocchi di questo 
mondo sport-dipendente. 

Alberto Crespi 

Programmi TV 

D Raiuno 
12.00 TG 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - d'uomo e la terra» 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE SCHEDE - BOTANICA - «Le piante grasse» 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST 
16.25 PER FAVORE. NCN MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 TOM STORY - Cartone animato (13* puntata) 
17.45 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario (7- puntata) 
18. IO TUTTIUBRI - Settimanale d'informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGl IN QUIZ - con Memo Rem.91 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 PICNIC AD HINGING ROCK • Film d. Peter Wev 
00.05 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 5 5 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadrmgher 
13.30 CAPITOL- Serie televisiva ( 157" puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.25 TANDEM - Attualità, giochi e curiosità 
15.25 AMBROGINO D'ORO - Nuove canzoni per ragazzi 
16.25 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 
16.55 DUE E SIMPATIA • «Anna Karervnavd. Leone Tolstoj 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTÀ DORO (13' episoOo) 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. «YeP.ow hei 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 VIVO QUANTO BASTA PER AMMAZZARTI - Film. 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deilAWCAGlS 
22.15 TG2 SPORTSETTE 

TG2 - SATANOTTE 

• Raitre 
14.40 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO - Concerto sinfonico 
16.15 OSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI 
16.35 DSE: COM FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
17.10 DADAUMPA - Antologia del varietà televisivo 
18.15 L'ORECCM!OCCHIO • Quasi un quotidiano tutto de musica 
19.00 TG3 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 regione per regione 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.05 OSE: IL PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO 
20.30 IL SEGNO DEGLI HANNAN - Film 

22.10 
22.45 

TG3 
MARCELLO MASTROIANNI: PROFESSIONE ATTORE 

• Canale 5 
9.30 Film «Se mia moglie sapesse*; 11.30 «Tutti in famiglia», gioco a 
quiz: 12.10 Bis, gioco a quiz: 12.45 II pranzo è servito, gioco a quiz: 
13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 aUna vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Buck Rogers». tele
film: 17.30 «Tarzan», telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag. gioco a a quiz; 20.25 Superflash, 
gioco a quiz; 23.15 «Il diritto di esistere, il diritto di scegliere» dibatti
to: 0.15 Sport: Football americano. 

O Retequattro 
10.10 «Alice», telefilm: 10.30 «Mary Tyter Moore». telefilm; 11.20 
«Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Alìce», telefilm; 13.15 Mary Tyler Moore. telefilm: 13.45 «Tre cuori 
in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In casa La
wrence». telefilm: 16.10 «Mr. Abbott a famiglia», telefilm: 16.30 
Canoni; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore». 
telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.25 Film «Per la pelle 
di un poliziotto», con A. Delon; 22.30 Caccia al 13; 23 «Quincy». 
telefilm; 24 Film «Deserto rosso». 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Donne», con Maureen 
Stapleton e Paul Sovino; 11.30 «Sandford giorno», telefilm; 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Televi
sion»; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford»; tele
film; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 
«Charlie's Angels», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «L'ae
reo più pazzo del mondo»; 22.30 Variety; 23.30 Film «Ho sposato un 
mostro venuto dallo spazio»; 1.30 «Cannona, telefilm. 

Q Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio». quotidiano musicale; 17.30 «Animate», docu
mentario: 18 «Spazio 1999». telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Il mi
sterioso mondo dì Arthur Ctarke», inchiesta; 19.55 «All'ultimo minu
to». telefilm; 20.25 Film: 22.05 Viaggio nel Cappello sulle ventitré. 
spettacolo. 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Hulk». telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «An
che i ricchi piangono», telefilm; 21.20 «L'amante dell'Orsa Maggiore». 
sceggiato: 22.20 Sport: Catch; 23.15 Tuttocinema. 

• Rete A 
10.30 Film «Doomwatch i mostri del 2001». con lan Bannen e Judy 
Geeson; 12 Film «L'ultimo vichingo»; 13.20 Cartoni animati; 14«Ma-
riana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «La preda e l'avvoltoio», con Peter Lee Lawrence e Orchidea De 
Santis; 18.30 Cartoni aninnati: 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Ma
riana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Giallo napoletano»; 
23.30 Film «Il poliziotto della brigata criminale». 

A Torino 
una «Mostra 
della Radio» 

ROMA — In conclusione delle 
celebrazioni per i GO anni della 
radio si apre a Torino una mo
stra sulla sua storia. Tutto il 
materiale tecnico e d'archivio 
è stato riordinato ed arriccili* 
to con collezioni private, per 
ripercorrere le «strade dei suo
ni», dal 1924 ad oggi. La Mo
stra, allestita nell'Auditorium 
della RAI di Torino, verrà 
inaugurata lunedì prossimo e 
resterà aperta fino alla fine di 
gennaio, per spostarsi poi a 
Milano, a Napoli e forse a Ro
ma. 

/ circoli 
del cinema 
a congresso 

ROMA — Settanta delegati, in 
rappresentanza di circa 350 
circoli polivalenti, si riuniran
no il 7, 8 e 9 dicembre a San 
Miniato in occasione del sesto 
congresso nazionale dell'U
nione Circoli Cinematografici 
Arci (UCCA) per verificare 
«quale ruolo possa svolgere 
un'associazione democratico 
progressista che raccoglie 
esercenti, utenti, professioni
sti del cinema». In particolare 
il convegno — affronterà temi 
come la tutela degli spazi di 
proiezione in sala, il sostegno 

Il film «La Storia Infinita» 
del tedesco Wolfgang Petersen 

tratto dal romanzo di Ende 

Una scena del f i lm «La storia infinita» di Petersen 

LA STORIA INFINITA — Re
gia: Wolfgang Petersen. Sce
neggiatura: Herman Weigel, 
Wolfgang • Petersen (dall'o
monimo romanzo di Michael 
Ende). Fotografia: Jost Vaca
no. Effetti speciali visivi: 
Brian Johnson. Trucchi spe
ciali e sculture: Colin Arthur. 
Musica: Klaus Doldinger, 
Giorgio Moroder. Interpreti: 
Barret Oliver, Tami Stro-
nach, Noah Hathaway, Moses 
Gunn. Repubblica Federale 
Tedesca. 1984. 

Quando il cinema si intriga 
col mondo fantastico, inol
trandosi nel tempo curvo del
la favola, fa leva, da una parte, 
sulle suggestioni psicologiche 
e, dall'altra, sugli effetti sor
prendenti di marchingegni so
fisticati. In tal senso, strabi
lianti risultano ormai gli 
esempi forniti dai soliti ameri
cani Steven Spielberg e Geor
ge Lucas che, da un film pluri
miliardario all'altro, pratica
no tanto il ricorso a sbalorditi
vi «effetti speciali» quanto la 
riproposizione di sbrigative 
moralità. Ora, però, capita la 
lezionevanche it cineasta tede
sco Wolfgang Petersen, non a 
caso già accreditato del vistoso 
successo del pur discutibilissi
mo film-kolossal U-Boat 96, si 
è imbarcato, provvisto di un 

congruo gruzzolo (dai 25 ai 30 
milioni di dollari) in una im
presa mastodontica quale 
quelle di Spielberg e Lucas. E, 
di più, come quelle intenzio
nate a rastrellare con relativa 
facilità consensi adolescenzia
li e, soprattutto, cospicui incas
si. 

Diremo subito che Wol
fgang Petersen ha messo ma
no con indubbia circospezione 
al microcosmo immaginario 
evocato con fervida fantasia 
da Michael Ende nel suo best
seller La Storia Infinita. 
Quindi, approntata con la col
laborazione di Ermand Wei
gel una sceneggiatura abba
stanza agile e abile (anche con 
parecchie licenze rispetto al 
testo originario, cosa che ha 
poi provocato la sconfessione 
di Michael Ende), ha reclutato 
alcuni riconosciuti stregoni di 
effetti e trucchi speciali — da 
Brian Johnson a Colin Arthur 
— e, mischiando il tutto in una 
storia che sconfina subito nel
la favola, ha allestito uno spet
tacolo forse un po' meccanico, 
ma di sicura efficacia. Il cano
vaccio narrativo per sé solo, 
pur semplificato e prosciugato 
rispetto all'ordito allegorico 
del libro di Ende, risulta suffi
cientemente allettante sia per 
il pubblico giovane, sia per 
quello maturo. 

Scegli il tuo film 
IL SEGNO DEGLI HANNAN (Raitre ore 20.30) 
Harry Hannan viene colpito da una iella pazzesca: attentano alla 
sua vita, ha una crisi di nervi, rischia di finire sotto un treno e, alla 
fine, trova una sconosciuta in casa sua che pretende di avere un 
regolare contratto per abitarci. Qui un napoletano farebbe gli 
scongiuri, il nostro Harry, invece, vuole vederci più chiaro... Regia 
di Jonathan Demme e protagonista Roy Scheider (1979). 
PICNIC AD HANGING ROCK (Raiuno ore 22,10) 
Non ci crederete, ma questo è uno de» rari titoli australiani arrivati 
in Europa. Diretto da Peter Weir. è ambientato nel 1900. Tre 
aristocratiche signorine, educate alle regole della migliore società 
in un collegio esclusivo, spariscono come un sol uomo nel corso di 
un picnic. Protagonista Rachel Roberts. Questo film fa parte del 
ciclo dedicato a 13 storie di donne ed è del 1975. Qualche anno 
dopo (1933) Peter Weir avrebbe diretto Un anno vissuto pericolo
samente. 
VIVO QUANTO BASTA PER AMMAZZARTI (Raidue ore 20.30) 
Glenn Ford è un protagonista in grande stile anche per un western 
non certo sommo come questo. La storia, diretta da Gary Nelson, 
non è priva di spunti: il solito vendicatore che deve riscattare la 
morte del padre, stavolta si affeziona all'assassino scoprendone 
qualità inaspettate. 
SE MIA MOGLIE LO SAPESSE (Canale 5 ore 9,30) 
Il titolo sembra malizioso, ma la storia è tranquilla. Una signora 
felicemente sposata con un affermato uomo d'affari decide dì 
studiare canto e tenere concerti. Dopo qualche perplessità e gelo
sia, il marito accetta. Protagonista la bellissima Linda Danieli 
(1950). 
PER LA PELLE DI UN POLIZIOTTO (Rete 4 ore 20,25) 
L'abbiamo già visto in Tv, ma è sempre un bel vedere quando è 
protagonista Alain Delon. Giallaccio in cui al nostro, poliziotto 
privato, ne capitano di tutti i colori. Viene dapprima ingaggiato 
per trovare una ragazza cieca, poi— E non si può neanche lamenta
re perché il regista è sempre lui, Alain Delon. 
DESERTO ROSSO (Rete 4 ore 24) 
Come dire: se volete un filmone dovete soffrire fino a ora tarda. 
Dopo Delon regista ecco Michelangelo Antonioni. Monica Vitti è 
la moglie di un ingegnere, rimasta scioccata in un incidente d'auto. 
Il mondo sembra scomporsi e precipitare attorno a lei. Ma non vi 
diciamo di più: i film di Antonioni sono nelle immagini e nei 
silenzi. 
L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO (Italia 1 ore 20,25) 
Prima visione televisiva per questo film strapparisate, sempre in 
bilico tra una gag e l'altra. Un pilota reduce dal Vietnam e pianta
to dalla ragazza, sale su un aereo e ne combina di ogni jgenere. 
Campione ai divertimento alla uscita nelle sale, non sappiamo se 
questo film reggerà anche al piccolo schermo e agli intervalli pub
blicitari che rompono il ritmo e anche altro. Règia di Jim Abra-
hams (19S0). 
IL RIBELLE DELL'ANATOLIA (Montecarlo ore 20,25) 
Anche se collocato su una antenna in via di estinzione, questo è un 
grande film di Elia Kazan. Film, come tutti i suoi, intensamente 
autobiografico: un giovane turco sogna l'America e malgrado tutto 
l'avrà, àtasera la prima parte. 

dell'esercizio cinematografico 
associato, il ruolo del cineclub 
nell'educazione alla creazione 
audiovisualc e nel superamen
to della censura di mercato. 

L'UCCA, che gestisce circa 
30 sale sul territorio nazionale 
e cura la programmazione di 
altre 40, vanta, tra le sue in/ia-
live più recenti, una retrospct» 
tiva completa dedicata a I'as-
sbinder e una rassegna sul ci
nema svedese. 

A San Miniato si parlerà an
che del «caso Pisorno», ossia 
della situazione degli stabili
menti cinematografici di Tir-
rcnia, che sono rimasti negli 
ultimi anni completamente 
inutilizzati e sui quali, contro 
gli interessi di chi vorrebbe 
servirsene per speculazioni 
edilizie, sono invece puntate le 
mire di chi, come il «Centro 
media» di Livorno, lotta per la 
loro salvaguardia e ripresa 
produttiva. 

Ed ecco la storia. Bastiano, 
orfano della madre e alle pre
se con un padre disorientato, 
sconsolato, distratto da mille 
crucci, oltre che con un am
biente scolastico ostile, ove 
egli trova solo nemici e perse
cutori, sceglie quasi natural
mente dì rifarsi di tutte le sue 
amarezze sprofondando nella 
lettura di un libro avventuro
samente carpito ad un bislacco 
libraio. Tale stesso libro, inti
tolato appunto La Storia Infi
nita, racconta meravigliosi 
eventi di un mondo lontano 
fuori del tempo e dello spazio 
consueti e dove, per contrade 
e luoghi dai nomi inquietanti 
(il Deserto della Solitudine, le 
Paludi della Tristezza, ecc.), 
l'Imperatrice-bambina del re
gno di Fantasia, assistita dal 
fedele mago Kairon, nell'in
tento di salvare quello stesso 
mondo aggredito dal Nulla, 
incarica il ragazzo-guerriero 
Atreyu, munito di un porten
toso amuleto, di correre in 
qualche modo ai ripari. 

Ignaro di tutto, coraggiosis
simo, il giovane eroe, pur con
tinuamente insidiato da mille 
spaventose minacce, impara 
man mano a destreggiarsi tra 
ambigue presenze ed ermeti
che vicissitudini. Fino al pun
to, ovviamente, da riuscire, a 
forza di colpi di scena e di pro
dezze impensabili, nel suo pur 
difficilissimo compito di sal
vare il salvabile. Anzi, l'epilo
go del film, come quello del 
libro, riserva al proposito al
cune edificanti sorprese e, 
proprio per questo, lasciamo 
nel vago come va a finire in 
dettaglio la vicenda di Atreyu 
e di tutti i suoi bizzarri compa
gni d'avventura, dal terribile, 
perfido Gmork al sorridente, 
soccorrevole Dragofortuna, 
dal generoso destriero Artax 
alle enigmatiche Sfingi del
l'Oracolo del Sud. 

A lasciarsi andare al fascino 
garbato del film di Petersen, 
crediamo, c'è da divertirsi sir 
curamerite. Anche se non va 
taciuto che La Storia Infinita 
rivela forse un impianto e uno 
sviluppo narrativi contrasse
gnati da intenti e invenzioni 
escogitati in modo troppo 
astratto per dar luogo a una 
rappresentazione la più sba
lorditiva possibile. Il cineasta 
tedesco e tutti i suoi collabora
tori riescono per gran parte a 
toccare tale ambizioso obietti
vo, ma in qualche misura a 
scapito della freschezza d'ispi
razione, dell'impatto più im
mediato della «storia». Per «in
finita» che essa sia, infatti, 
l'avventura qui narrata fa in-
trawedere sintomaticamente 
i precisi limiti di un'operazio
ne lucrativa che punta all'ap
parenza sugli indeterminati 
luoghi e personaggi della fan
tasia per conseguire concreti, 
tangibilissimi profitti. E que
sta, a parte l'occasione di un 
elegante intrattenimento, re
sta davvero la morale nuda e 
cruda della favola La Storia 
Infinita. 

Sauro Borelli 
• Al Manzoni di Milano 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 5. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 , 23. Onda ver
de: 6. 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 
14.57. 16.57. 18,57. 20.33. 
22.57; 6.02. La combinazione mu
seale; 6.45 Ieri al Parlamento: 
9-10.14 Radio anch'io: 10.30 Can
zoni nel tempo: 11.10 «Apartheid»: 
11.30 II garage dei ricordi: 12.07 
Via Asiago tenda: 13.20 La diligen
za: 13.28 Master; 13.56 Onoa ver
de Europa; 15 GR1 Business: 15.03 
Racfiouno per tutti; 16 II paginone: 
17.30 Radiouno Elfington '84 «La 
voce umana»; 18.05 Wotfang Ama
deus Mozart: 18.30 Musica sera: 
19.20 Sui nostri mercati: 19.21 Au-
cfcobox desertum; 20 Cinema aOa ra
dio; 21.19 Musica dopo teatro; 
22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30. IO. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6 I giomi; 7 BoBetti-
no del mare: 8 DSE: Infanzia, come e 
perché: 8.45 cRoberick Hodson»: 
9.10 Dscogame: 10 Speoaie GR2; 
10.30 Radtodue 3131: 12.10-14 
Trasmissioni regknaR e Onda verde 
regione: 12.45 Tanto è un gioco: 15 
Upgi PrandeOo «La maschera di
menticata»; 15.30 GR2 Economia: 
15.42 Omnibus: 18.32.. 20.10 La 
ore detta musica: 19.50 DSE: Saper 
leggere la pubblicità: 20.10 Le ora 
della musica: 21 Rad>odue jazz; 
21.30 Radiodue 3131 sera: 22.20 
Panorama parlamentare: 23.28 Bol
lettino del mare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
20 45 6 Preludio: 7. 8.30. 11 II 
conceno del martino: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome
riggio musicale: 15.18 GH3 Cultura: 
15 30 Un ceno decorso: 17 DSE: 
La fiaba dell'amicizia: 19.15 Spano-
tre:21 Rassegna dette riviste: 21.10 
Francesca da Rirram: 23.40 11 rac
conto di mezzanotte. 
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